
 

 

 
 

I paradossi della Legge 40: incontro/dibattito alla SISMER 
 

La Società Italiana Studi di Medicina della Riproduzione ospiterà un’importante 
occasione di approfondimento degli aspetti normativi che hanno reso la Legge 40 

così discussa ed attuale. 
 
 

Avrà luogo giovedì 30 maggio alle ore 18.30, presso la sede SISMER a 
Bologna, l’evento che cercherà di fare chiarezza e di dissipare, almeno in parte, 
la nebbia che si è formata attorno al testo della Legge 40, che tratta “Norme in 
materia di procreazione medicalmente assistita”. 
 
Un testo che nel nostro Paese è stato oggetto di numerose controversie, legali, 
etiche e religiose, dal momento che il focus riguarda un tema personale molto 
sensibile.  
 
Nel corso della serata vi sarà la presentazione del libro “Il legislatore cieco”, 
scritto dall’Avv. Filomena Gallo, che riguarda appunto “i paradossi della legge 
40 sulla fecondazione assistita”.  
 
Il testo raccoglie testimonianze di donne che hanno vissuto in prima persona i 
vincoli e gli ostacoli che questa legge ha posto loro di fronte, permettendo di 
capirne i danni provocati in un momento della loro vita già di per sé difficile e 
doloroso. 
 
L’autrice dichiara che “la legge 40 è stata smantellata da 25 pronunce dei nostri tribunali: il 

diritto che sconfessa se stesso. Una legge antiscientifica, ideologica e lesiva del rispetto del 
diritto alla salute e del diritto alla libertà procreativa di moltissimi cittadini italiani. Un legislatore 
mosso da posizioni moralistiche e paternalistiche ha creato e difeso una legge che ha di fatto 
escluso molte persone dalla possibilità di ricorrere alla medicina riproduttiva, spingendole a 
rinunciare ad un figlio o all'esilio, con costi psicologici e monetari altissimi. Un paradosso se 
pensiamo che propri i difensori di questa legge si proclamano per la vita e la sua sacralità, ma 
poi con il loro cieco proibizionismo limitano le nascite.” 
 
SISMER, attraverso la propria attività scientifica, offre un valido aiuto a quelle 
donne (e coppie) che, per motivi tra loro diversi, hanno difficoltà a concepire un 
figlio, accompagnandole lungo questo importante percorso.  
 

Il Direttore Scientifico di SISMER, Dott. Luca Gianaroli, commenta così la 

legge in oggetto: 
“I paradossi della Legge 40 sono l’esempio lampante di quello che accade quando le norme 
giuridiche privilegiano la tutela di concetti ideologici a quella delle persone. Le conseguenze di 
un atteggiamento di questo tipo nell’ambito della Medicina della Riproduzione sono molto gravi, 
perché comportano una discriminazione di categorie di cittadini che di per sé avrebbero un 
maggiore bisogno di assistenza e una mortificazione della competenza dei professionisti che 
operano in questo campo.”   
 

Moderatrice dell’evento la Dott.ssa Maria Emilia Bonaccorso, giornalista ANSA. 
 
 
 


